
Il Consiglio Nazionale dei Geologi, in data 31 ottobre 2014, nella propria sede in Roma alla Via 

Vittoria Colonna n. 40, riunito in seduta ordinaria, presenti i dottori geologi: Vittorio d’Oriano 

(Vice Presidente), Giovanni Calcagnì (Tesoriere), Paride Antolini (Consigliere), Giuliano Antonielli 

(Consigliere), Domenico Calcaterra (Consigliere), Paolo Cappadona (Consigliere), Corrado 

Cencetti (Consigliere), Eugenio Di Loreto (Consigliere), Giuseppina Nocera (Consigliere), Michele 

Orifici (Consigliere), Sandro Rota (Consigliere), Giorgio Di Bartolomeo (Consigliere iunior); 

 

visto e premesso che 

 

- l’articolo 1, commi 34 e 59, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) e 

l’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”), come modificato dal decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (“Misure 

urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici 

giudiziari”), convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, prevedono l’adozione del Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione (PTPC), del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

(PTTI) e del Codice di comportamento dei dipendenti, oltre che la nomina del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e del Responsabile della trasparenza, da parte delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (“Norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”); 

- tra tali pubbliche amministrazioni sono da farsi rientrare gli Ordini professionali, come 

ritenuto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la delibera n. 145 del 21 ottobre 2014, 

anche sulla base di un determinato orientamento giurisprudenziale (lavoristico e civile); 

- in disparte la delibera n. 145/2014 prodotta recentemente da ANAC, il Consiglio Nazionale 

dei Geologi, già a decorrere dal 30 gennaio 2014, ha attivato confronti ed acquisito valutazioni circa 

la obbligatorietà degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di anticorruzione e 

trasparenza, adottando la Circolare n. 378/2014 avente ad oggetto “Decreto legislativo n° 33/2013. 

Adempimenti in tema di pubblicità e diffusione di informazioni da parte del CNG e degli OO.RR.”, 

e l’Atto di orientamento avente ad oggetto “Adempimenti del CNG e degli OO.RR.GG. in materia 

di anticorruzione (Legge n. 190/2012) e trasparenza (D. lgs. n. 33/2013)”; 

- il Consiglio Nazionale dei Geologi intende dare immediata attuazione alla deliberazione 

dell’ANAC n. 145/2014, adeguandosi, come qui indicato, alla normativa vigente in materia di 

anticorruzione e trasparenza nella misura in cui le relative disposizioni siano compatibili con le 

funzioni, l’organizzazione ed il finanziamento che lo caratterizzano e lo rendono peculiare rispetto 

alle altre pubbliche amministrazioni, nonché tenendo, in particolare, conto che dette disposizioni 

normative sono volte principalmente a garantire la pubblicità in ordine all’uso delle risorse 

pubbliche ed allo svolgimento delle funzioni amministrative, oltre che in riferimento a prestazioni 

concernenti i diritti civili e sociali, così come considerando gli orientamenti giurisprudenziali in 

tema di applicabilità della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici; 

- esaminata la relativa documentazione, da cui emerge che quest’ultima contiene una prima 

applicazione da parte del Consiglio Nazionale dei Geologi delle disposizioni vigenti in materia di 



anticorruzione e trasparenza, anche in forza della indiscutibile necessità di adozione di ulteriori atti 

di indirizzo per gli Ordini professionali da parte degli enti esterni competenti, ivi inclusa l’ANAC; 

 

udita 

 

la relazione del Consigliere dott. geol. Sandro Rota; 

* * * 

il Consiglio Nazionale dei Geologi, con delibera n°  239/2014, all’unanimità dei presenti,  

 

delibera 

 

1) di nominare Responsabile della prevenzione della corruzione la dipendente sig.ra Maria 

Rosa Giusberti, nata a Roma il 18 aprile 1956; 

2) di nominare Responsabile della trasparenza la dipendente sig.ra Maristella Becattini, nata a 

Latina il 27 novembre 1959; 

3) di adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) per il triennio 2014 – 

2016, contenente il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI) ed il 

Codice di comportamento dei dipendenti, nella versione riportata nel documento allegato 

alla presente delibera, divenendone parte integrante e sostanziale; 

4) di adottare il Codice disciplinare nella versione riportata nel documento allegato alla 

presente delibera, divenendone parte integrante e sostanziale; 

5) di individuare l’Ufficio Procedimenti Disciplinari nell’attuale Ufficio Legale del Consiglio 

Nazionale dei Geologi, costituito dalla sig.ra Maria Rosa Giusberti (Responsabile), dalla 

sig.ra Marina Berardi (Coadiutore) e del dott. Francesco Vitali De Bonda (Consulente), 

considerata la propria struttura organizzativa ed il ridotto numero di risorse umane 

disponibili; 

6) di avviare la azioni per porre in essere tutti gli adempimenti procedimentali di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (“Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”), come indicato nella 

deliberazione dell’ANAC n. 12 del 27 febbraio 2013, ai fini dell’individuazione e della 

nomina dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 


